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LO SQUALO PREPOTENTE
C’era una volta squalo prepotente che viveva nell’oceano.
Un giorno lo squalo vide un tonno.
Lo squalo lo inseguì e il tonno si nascose dietro il masso.
Lo squalo, infuriato, decise di fare una trappola. Il tonno uscì dal
masso, e non vide la trappola quando BOOM !! Cadde nella trappola.
Nel frattempo passò da lì il papà del tonno. Lo squalo pensò di
raddoppiare la cena, ma non era facile da una rete per cefalotti.
Lo squalo si allontanò e il tonno ebbe il tempo di fuggire. Intanto il
papà si accorse della presenza dello squalo e scappò. Lo squalo,
quando arrivò per mangiare il tonno, notò che era scappato. Così lo
squalo si mise a piangere. Il tonno ritornò dai genitori sano e salvo.

MORALE
LA MORALE DI QUESTA FAVOLA E’CHE CI DOBBIAMO ACCONTENTARE 
DI QUELLO CHE ABBIAMO.

Ernesto BERTINO



LO SQUALO PREPOTENTE

C’era una volta uno squalo prepotente che viveva nell’ oceano.
un giorno lo squalo vide un tonno. 
lo squalo lo inseguì e il tonno si nascose dietro uno scoglio molto grande.
La mamma iniziò a cercare il tonno.
lo squalo trovò il tonno e lo stava per divorare .
Mamma tonno lo implorò di risparmiare suo figlio: in cambio gli avrebbe 
indicato un posto dove stavano  tanti pesci da mangiare per nutrirsi.
lo squalo  accettò e risparmiò il tonno.

MORALE 
LA GENEROSITA’ VIENE SEMPRE RIPAGATA

ALESSIA TERRUSI – ANNA LILLO





IL LEONE E LA SCIMMIA VANITOSA

Un giorno in una savana viveva un leone di nome Rex. 

Una volta il leone incontrò una scimmia, il leone la 
rincorse fino a una quercia.

Però la scimmia si vantava che era più abile di Rex, e gli 
diceva:- Tu non ti sai arrampicare, sei scarso!

Il leone  la afferrò con un artiglio,  la trasportò 
magicamente giù dall’albero e la mangiò.

ANGELO NARDELLI E VALERIO TERRUSI


